 LA FEDE NELLA PAROLA
E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi
Il vino nuovo è Cristo Gesù. È il suo Vangelo. È la sua verità. È la sua Parola. Il vino nuovo è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. È lo Spirito Santo. È la Vergine Maria. È la sua Chiesa. Vino nuovo sono gli Apostoli del Signore. Questi dovranno rimanere fino al giorno della Parusia sempre vino nuovo, senza mai invecchiare. Rimarranno vino nuovo, se ogni giorno si lasceranno rinnovare dallo Spirito Santo, perché è in loro e per mezzo di loro che dovrà compiersi la Parola di Gesù Signore: “Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13,51-52). L’Apostolo del Signore dovrà essere sempre vino nuovo ed è vino nuovo se dal suo cuore colmo di Spirito Santo, lui trarrà sempre una Parola viva rendendo vivo tutto il Vangelo di Gesù Signore. La Parola viva attrare e converte i cuori. La Parola viva dona vita, La Parola morta lascia nella morte. Non ha la forza di risuscitare un cuore e aprirlo alla purissima verità e novità del Vangelo di Gesù Signore. Perché l’Apostolo sia questo otre nuove che trae dal suo cuore cose antiche e cose nuove, è necessario che sempre lo Spirito Santo sia nuovo in lui e lo Spirito Santo è nuovo se da lui viene sempre ravvivato. Più il fuoco viene ravvivato e più è vivo. Meno viene ravvivato e meno è vivo. Quando lo Spirito Santo si spegne in un Apostolo del Signore, dal suo cuore uscirà sempre una parola morta che è incapace di portare vita in coloro che ascoltano.
Gli otri vecchi sono tutte le strutture di ieri, ieri nuovissime per ieri, ieri portatrici di vita per ieri. Ma ogni struttura religiosa di ieri ha bisogno di un quotidiano rinnovamento. Ogni struttura religiosa è come l’anima e come lo spirito dell’uomo. Se anima e spirito non vengono costantemente rinnovati con lo Spirito Santo sempre ravvivato, Spirito Santo che brucia il legno di prima e chiede che sul suo fuoco venga aggiunto sempre legno nuovo, anima e spirito diventano otri vecchi e lo Spirito Santo non può agire in essi e per essi. Questa verità vale per Apostoli, Presbiteri, Diaconi, Cresimati, Battezzati, Profeti, Evangelisti, Pastori, Dottori, Maestri, Religiosi, Religiose, Associazioni, Gruppi, Movimenti, ogni membro del corpo di Cristo. Tutti siamo chiamati a lasciare che lo Spirito Santo bruci il nostro ieri, perché oggi deve sorgere l’otre  nuovo nel quale lui deve abitare per potere agire. Se Lui non brucia il vecchio otre di ieri, oggi non può agire perché Lui potrà agire solo se perennemente gli permetteremo che lui bruci il nostro otre di ieri divenuto oggi vecchio per lui e crei il nuovo otre necessario perché lui possa creare per noi cose nuove. Anche l’Antico Testamento era un otre sempre nuovo creato dal Signore Dio per mezzo dei suoi profeti. Solo che gli uomini delle istituzioni: scribi, sacerdoti e re, si ostinavano a rimanere nei loro otri vecchi di peccato e a giustificare la loro non volontà di lasciarsi rinnovare dalla Parola sempre nuova del Signore che giungeva al loro cuore. Ma anche il Nuovo Testamento è un perenne abbandonare l’otre vecchio di ieri, l’otre della vecchia fede di ieri, per lasciarsi rinnovare dallo Spirito con il suo fuoco sempre vivo e sempre attuale. L’abitazione dello Spirito Santo è l’otre sempre nuovo. Lui non abita in otri vecchi, in vecchie strutture del nostro cuore e della nostra mente, vecchie strutture della nostra religiosità, anche se ieri era nuova, oggi non lo è più.
I discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Vennero da lui e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze, quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora, in quel giorno, digiuneranno. Nessuno cuce un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo porta via qualcosa alla stoffa vecchia e lo strappo diventa peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri, e si perdono vino e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi!». (Mc 2,18-22).
Sul costante rinnovamento dell’otre, ecco l’insegnamento che ci offre l’Apostolo Paolo nelle sue Lettere:
Ma voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date spazio al diavolo. Chi rubava non rubi più, anzi lavori operando il bene con le proprie mani, per poter condividere con chi si trova nel bisogno. Nessuna parola cattiva esca dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano servire per un’opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo (Ef 4,20-32).
Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria; a motivo di queste cose l’ira di Dio viene su coloro che gli disobbediscono. Anche voi un tempo eravate così, quando vivevate in questi vizi. Ora invece gettate via anche voi tutte queste cose: ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che escono dalla vostra bocca. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.
Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre (Col 3,1-17). 
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi all’insegnamento; chi esorta si dedichi all’esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.
La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi (Rm 12,1-16).
Ricorda loro di essere sottomessi alle autorità che governano, di obbedire, di essere pronti per ogni opera buona; di non parlare male di nessuno, di evitare le liti, di essere mansueti, mostrando ogni mitezza verso tutti gli uomini.  Anche noi un tempo eravamo insensati, disobbedienti, corrotti, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell’invidia, odiosi e odiandoci a vicenda. Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna (Tt 3,1-7). 
Lo Spirito Santo ha bisogno per poter operare un otre sempre nuovo. Beati noi se facciamo ogni giorno nuovo Lui, ravvivandolo, perché lui faccia sempre nuovi noi. Madre di Dio, Donna sempre di oggi nella mani dello Spirito Santo e mai di ieri, viene in nostro aiuto. Ottienici la grazia dal Figlio tuo di ravvivare ogni giorno lo Spirito Santo perché lui ci faccia otri nuovi per la salvezza e la redenzione di ogni uomo. 
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